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RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI E i tifosi spalano
la neve con le mani

BARI-LAZIO 1-3
CAGLIARI-JUVENTUS 1-0
FIORENTINA-VICENZA 3-0
MILAN-SALERNITANA 3-2
PARMA-VENEZIA 2-2
PERUGIA-SAMPDORIA 2-0
PIACENZA-INTER 0-0
ROMA-EMPOLI 1-1
UDINESE-BOLOGNA 2-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

FIORENTINA 41 19 13 2 4 37 18 10 0 0 24 4 3 2 4 13 14
LAZIO 38 19 11 5 3 40 21 6 3 0 24 9 5 2 3 16 12
MILAN 36 19 10 6 3 31 23 7 2 1 20 11 3 4 2 11 12
PARMA 34 19 9 7 3 33 17 6 3 1 18 7 3 4 2 15 10
INTER 31 19 9 4 6 37 26 7 0 2 28 13 2 4 4 9 13
ROMA 28 19 7 7 5 38 27 7 3 0 25 7 0 4 5 13 20
JUVENTUS 27 19 7 6 6 20 19 6 2 1 11 3 1 4 5 9 16
UDINESE 27 19 7 6 6 24 27 5 4 1 14 8 2 2 5 10 19
BOLOGNA 25 19 6 7 6 22 18 3 4 3 14 11 3 3 3 8 7
BARI 25 19 5 10 4 24 23 4 5 1 11 8 1 5 3 13 15
CAGLIARI 23 19 7 2 10 30 33 6 2 2 20 12 1 0 8 10 21
PERUGIA 22 19 6 4 9 26 33 6 2 2 20 14 0 2 7 6 19
PIACENZA 19 19 4 7 8 25 31 4 4 1 18 13 0 3 7 7 18
VENEZIA 19 19 4 7 8 15 26 3 4 2 8 8 1 3 6 7 18
SALERNITANA 16 19 4 4 11 17 32 4 3 2 12 10 0 1 9 5 22
VICENZA 16 19 3 7 9 10 25 3 4 2 7 9 0 3 7 3 16
SAMPDORIA 16 19 3 7 9 17 35 3 5 1 11 8 0 2 8 6 27
EMPOLI* 15 19 3 8 8 16 28 3 3 3 10 12 0 5 5 6 16

18 reti: BATISTUTA (Fiorentina)
12 reti: MUZZI (Cagliari)
11reti: CRESPO (Parma), SIGNORI (Bolo-
gna) eDELVECCHIO(Roma)
10 reti: AMOROSO (Udinese) e SALAS (La-
zio)
9 reti: DI NAPOLI (Empoli), BIERHOFF (Mi-
lan)
8reti: F. INZAGHI (Juventus)

ANDRIA La Fidelis Andria ha mantenuto la promessa: ha
battuto il Ravenna ed ha ottenuto la seconda vittoria
consecutiva.Maungrazieparticolareipugliesilodevono
ai loro tifosi e non soltanto per il calore con cui li hanno
sostenuti: l’abbondante nevicata nella notte di sabato
avevamesso inseriopericolo l’incontroeprovvidenziale
è stato l’intervento di 300 tifosi che hanno liberato il
mantoerboso lavorandoperfinoconlemaniperoltresei
oredurantelamattinata.
Se si è giocata grazie ai tifosi la gara di Andria, in Umbria,
ad esempio, quattro partite del campionato dilettanti e
altre dei giorni minori sono state rinviate a causa delle
forti nevicate che hanno reso impraticabili i campi. In
Abruzzo rinviate tutte le gare di serie C/1 e C/2 oltre a
quelle dei campionati dilettanti regionali. In C/1 è stata
rinviata Ascoli-Savoia, Giulianova-Crotone; Gualdo-
Avellino. InC/2Chieti-Trapani,L’Aquila-Messina,Tem-
pio-Teramo,Gubbio-Sandonà,Maceratese-Trento.

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO
BOLOGNA-BARI
FIORENTINA-MILAN
INTER-EMPOLI
JUVENTUS-PARMA (20.30)
LAZIO-PERUGIA
SALERNITANA-UDINESE
SAMPDORIA-CAGLIARI
VENEZIA-ROMA
VICENZA-PIACENZA
NAPOLI-PESCARA
RAVENNA-TORINO
SANDONÀ-TRIESTINA
SORA-MESSINA

(07/02/99)

BOLOGNA-BARI
FIORENTINA-MILAN
INTER-EMPOLI
JUVENTUS-PARMA
LAZIO-PERUGIA
SALERNITANA-UDINESE
SAMPDORIA-CAGLIARI
VENEZIA-ROMA
VICENZA-PIACENZA

* 2 punti di penalizzazione

«Triste» Maniero fa piangere Parma
Il bomber non esulta dopo le due reti, Chiesa salva i gialloblù

Il Milan solitario
terzo incomodo
Faticosa vittoria con la Salernitana

DALL’INVIATO
FRANCESCO ZUCCHINI

PARMA Nientefeste,siamoVene-
ziani. È un carnevale alla rovescia
quello che si abbatte su Tuta e
compagnia, settegiornifa lavitto-
ria dello scontento e del «giallo»
con ilBari, ieriunavittoriasulPar-
ma sfumata nei minuti finali per
un gol di Chiesa sul filo del fuori-
gioco. Ma la sostanza di Parma-
Venezia sta dietro lecifre e le stati-
stiche, comunque eloquenti
(esempio: la squadra di Malesani
ha gli stessi punti di un anno fa,
come dire che i 106 miliardi spesi
in estate sono contati soprattutto
per chi li ha messi in cassaforte).
StanellafacciadiFilippoManiero,
ancora lui protagonista dopo il
tacco-gol all’Empoli e le rivelazio-
nidiTutasulsuocontodopolaga-
ra con il Bari, l’ormai leggendario
«Quando sono entrato in campo
mi ha detto di stare calmo e non
far gol». Ieri il girovago bomber - a
26 annihagiàcambiato8squadre
di serie A - è andato a segno con
dueretiunapiùbelladell’altrama
senza minimamente gioire, anzi
riprendendo con gesti eloquenti i
compagni in panchi-
na che saltavano di
felicità. Un forzato,
progettato replay di
quanto era accaduto
sette giorni prima sul
gol di Tuta al Bari. Il
perché lo ha spiegato
alla fine («È questo il
nostro modo di esul-
tare, ancora non lo
sapevate?») con fac-
cia tosta pari a quella
dell’allenatore No-
vellino: «Maniero è
uno che esulta den-
tro di sé, tutti i miei
giocatori esultano
dentro».

L’Ufficio Indagini
della Figc ieri ha spe-
dito a Parma un in-

viato nell’ambito dell’inchiesta
«Venezia-Bari-Tuta-Maniero», in-
chiesta che può concludersi con
varie squalifiche, considerando lo
zelo con cui è stato penalizzato
l’Empoli in questo stesso campio-
nato.

In attesa di saperne di più sul
frontegiudiziario,restanoledeso-
lanti immagini di un Parma che
ha concluso nella maniera peg-
giore la campagna veneta: un
punto a Vicenza, un altro punto
assai poco meritato ieri con il Ve-
nezia. Eppure era partito bene il
Parma, ieri schierato a sorpresa
senza Chiesa (si parla di qualche
screzio con l’allenatore) econBal-
boalsuopostonellaconsuetaimi-
tazione di un paracarro: già in
vantaggio dopo 14 minuti con un
colpo di testa di Baggio supennel-
lata di Veron, anziché chiudere la
partitacomeavrebbedovutoepo-
tuto, si è esibito in un puro «caz-
zeggio» fino all’inevitabile gol del
pari, scaturito da un errore in ap-
poggio di Boghossian, dal pronto
lanciodiRecobaperManieroedal
bel controllo e appoggio in rete di
destro dell’attaccante. Che si è ri-
petuto, sempre senza il benché

minimo sussulto di gioia, dopo 9
minuti di ripresa: nuovo assist di
Recoba per il diagonale in girata
del Pippo-gol Veneziano, lasciato
ancora libero dal peggior Canna-
varodistagione.

Evitato per bravura di Buffon il
tris su tiro di Volpi, il Parma ha
provatoascuotersicongli ingressi
di Chiesa e Fiore per Cannavaro e
Boghossian, ma l’occasione mi-
gliore è stata ancora per Recoba
chehasprecatodapochipassi.Per
ilgoldelpari,sièdovutoattendere
l’uscita di Maniero proprio per far
postoalpresuntoaccusatoreTuta:
i due si sono abbracciati, con
quanta convinzione non è dato
sapere,davantialletelecamerenel
momento del cambio. Sembrava
ilprologoalla festa (?) finale, inve-
ce in extremis la beffa: Chiesa, la-
sciato ingiocodall’addormentato
Marangon,batteTaibi.
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DALLA REDAZIONE
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Tre gol per la terza vitto-
ria consecutiva (non accadeva
dall’anno dell’ultimo scudetto,
1996), tre punti perconquistare la
terzaposizionesolitaria inclassifi-
ca. Questo è il bilancio rossonero
al termine della partita con la Sa-
lernitana. Zaccheroni aveva chie-
sto un Bierhoff daotto inpagellae
il tedesco ha riposto con un due
sul tabellino dei marcatori della
partita. Ma per il Milan non sono
state tutte roseefiori.Primaditut-
toperchélaSalernitanahagiocato
tutti i palloni (compresi quelli im-
possibili) mettendo a nudo la fra-
gilità delMilan in fase difensiva; il
resto lo hanno fatto i rossoneri,
sbagliando una quota di palle-gol
inferiore ai suoi standard prece-
dentimaconunquedegnadelbia-
simo di Zaccheroni. C’è Naomi
Campell in tribuna. Le squadre
entrano in campo ma tutti gli oc-
chi sono rivolti alla statuaria top
model che sorride accanto al ma-
nager della Formula 1 Flavio Bria-
tore. Forse per gelosia, il Milan de-
cide di attirare su di sé tutte le at-
tenzionielofadopounpaiodimi-
nuti con ungoldi testadiBierhoff
a conclusione di una manovra
«classica»: lancio di piatto diMor-
feo sulla fascia destra, cross di Gu-
glielminpietro, stacco imperiale
del tedesco, di quelli che suggeri-
scono l’idea del gol prima ancora
che la palla venga colpita. Partita
finita? Si può tornare a sbirciare la
silouette di Naomi? Niente affat-
to. Il campo richiede attenzione:
perchédopopocopiùdi treminu-
ti la Salernitana cancella lo svan-
taggioconGiampaolo,cheribatte
areteunarespintadelportiereAb-
biati, con la difesa milanista non
proprioaggressiva.Enonèilsolito
fuocodipagliadellasquadradesti-
nata a giocare il ruolo dell’agnello
sacrificale sull’altare di San Siro.
Anzi, conunGiampaoloonnipre-

sente e una corale brillantezza nel
gioco stretto, la Salernitana conti-
nua a tenere a bada il Milan e, al
15’,passaaddirittura invantaggio
con un tiro da quasi 40 metri di
Del Grosso che sorprende un di-
stratto Abbiati. I rossoneri sono
nervosi,SalaeGuglielminpietrosi
scontranofraloroequest’ultimoè
costretto a lasciare il campo in ba-
rella.Bierhoffsciupaqualchebuo-
na occasione, ma con una puni-
zione battutaa sorpresa - chemet-
teWeahincondizionedispingere
il pallone in porta - al 25‘ i conti
tornano in parità. Nella ripresa gli
ospiti sono meno efficaci in attac-
co e il Milan riesce così a produrre
piùpalloniper lesuepunte.Prima
di inaugurare un galleria di errori,
al 15‘ Bierhoff realizza la rete che
valei trepreziosipunti.Treminuti
dopo il portiere del Milan Abbiati
compie un miracolo deviando so-
pra la traversa un pallone veleno-
so. A quel punto la curva rossone-
ra pensa già alla sfidadi domenica
prossima con la capolista: «Firen-
ze, stiamo arrivando». Ma prima
del fischio finale la Salernitana fa
in tempo a colpire un palo e due
traverse.

Le proteste dei giocatori del Venezia dopo il pareggio del Parma Ansa

«Fino alla fine dell’anno
nessuna festa dopo i gol»PARMA 2

VENEZIA 2
PARMA: Buffon 6, Thuram 6, Sensini 5,5, Cannavaro 5
(26’ st Fiore 6), Fuser 5,5, Baggio 6, Boghossian 5 (16’ st
Chiesa 6), Benarrivo 6, Veron 6, Balbo 4,5, Crespo 5 (22
Nista, 14 Mussi, 24 Vanoli, 19 Orlandini, 13 Stanic)
VENEZIA: Taibi 6,5, Brioschi 6, Luppi 6, Pavan 6, Dal Can-
to 6, Pedone 6, Iachini 6,5, Volpi 6, Marangon 5, Recoba 7
(23’ st Valtolina sv), Maniero 7,5 (34’ st Tuta sv) (12 Ban-
dieri, 2 Carnasciali, 13 De Cecco, 17 Miceli, 31 Ahinful)
ARBITRO: Bazzoli di Merano 6,5
RETI: nel pt 16’ Baggio, 44’ Maniero; nel st 6’ Maniero,
40’ Chiesa
NOTE: angoli 5-4 per il Parma. Recupero: 1’ e 3’. Ammo-
niti: Pavan per gioco scorretto, Luppi per condotta non re-
golamentare, Valtolina per proteste. Spettatori: 24.000 cir-
ca

MILAN 3
SALERNITANA 2
MILAN: Abbiati 6,5, Sala 6, Costacurta 6,
Maldini 5, Guglielminpietro sv (22’ pt Ba
6,5), Ambrosini 6 (35’ st N’Gotty sv), Bo-
ban 6, Ziege 5, Morfeo 6, Bierhoff 7, Weah
7 (31 Frezzolini, 14 Ayala, 8 Donadoni, 21
Giunti, 11 Ganz)
SALERNITANA: Balli 6,5, Bolic 6,5, Fusco
5, Fresi 6,5, Del Grosso 6,5, M. Rossi 6,5,
Bernardini 6, Breda 6 (39’ st Kolousek sv),
Tosto 5 (26’ st Di Michele 6,5), Di Vaio 7,
Giampaolo 7 (16’ st Vannucchi 6) (12 Ivan,
5 Monaco, 8 Ametrano, 14 Belmonte)
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6
RETI: nel pt 3’ Bierhoff, 7’ Giampaolo, 14’
Del Grosso, 25’ Weah; nel st 15’ Bierhoff
NOTE: angoli 5-4 per la Salernitana. Recu-
pero: 1’e 3’. Nessun ammonito. Spettatori
60.000. Guglielminpietro è uscito al 22’ pt
per un infortunio.

PARMA Sbotta Filippo Maniero a
fine partita, quando fra gli elogi
per igoldell’ex,sbuca ladomanda
sul giallo di Venezia-Parma. Con
Tuta vi siete abbracciati: avete fat-
to la pace dopo le sue accuse di
«combine»? «Vorrei dire tante co-
se ma non posso - replicaManiero
-,giàinsettimananoncihannola-
sciato lavorare in pace, qualcuno
ha detto che siamo razzisti, ma
che colpa neabbiamose Tuta fuo-
ri dal campo frequenta soltanto
l’altro brasiliano, Bilica? A queste
accuse insensate rispondiamo sul
campo. E fino a maggio non esul-

teremo dopo igol». Maniero èalla
terza doppietta in 5 gare (7 reti in
tutto) e il capocannoniere del ‘99.
Anche Novellino si lamenta: «Si è
fatto un linciaggio sulla nostra
pelle per una settimana, adesso
siamo qui rammaricati per una
vittoria che avremmo meritato e
nonèvenuta.Avreifirmatoperun
parimanonscrivetelo,nonvorrei
essere frainteso...». Malesani è giù
di corda: «Periodo nero,noncene
vabeneuna».

Incidentiafinepartite,concari-
chedellapoliziasuitifosiveneti.

F. Z.

PIACENZA Le paure del Piacenza contro
un’Inter senza punte: ne è uscito un pa-
reggiochepremia il grandeimpegnodei
biancorossi di Materazzi e che sanziona
giustamente i limiti dei nerazzurri. La
partita ha proposto fasi alterne, con su-
periorità dell’Inter nel primo tempo e
maggiore equilibrio nel secondo. C’è
stata parità anche nelle recriminazioni
verso l’arbitro (presunti falli di mano di
Bergomi e Vierchowod) e, in un finale
acceso, nel numero di occasioni da rete.
LucescuhaconcessofiduciaaZèElias,ri-
nunciando a schierare subito Moriero
quale spalla del duo pesi leggeri Djor-
kaeff-Baggio. L’Inter ha assunto presto
l’iniziativa, favorita anche dall’atteggia-
mento prudente degli emiliani, in cam-
poforseconundifensoredi troppo.Tut-
taviainerazzurrihannoarticolatolama-
novra con una certa approssimazione e
si sono affidati, più che altro, alle possi-
bili intuizioni dei loro due fantasisti (al
14’una punizione di Baggio è stata neu-
tralizzata con qualche difficoltà da Fio-
ri). I padroni di casa,un po‘ intimoriti in

avvio, hanno provato a rispondere sul
piano della velocità e sono arrivati a mi-
nacciare seriamente la porta di Pagliuca
al 31‘ (di un soffio alto un colpo di testa
di Buso). I due episodihanno svolto una
funzionebenprecisa,perché,sealprimo
hacorrispostolaprontareazionedelPia-
cenza, al secondo ha fatto riscontro
quella dell’Inter, pericolosa con Cauet.
La squadra di Lucescu ha sofferto l’as-
senza di attaccanti veri. Il Piacenza ha
mancato un’occasione con Dionigi
(12’).Arilanciare lepossibilitàdeineraz-
zurri ha provveduto un errore di Sac-
chetti che, al 21’, ha dato via libera a Za-
netti:bravoFiorinellarespinta.Nelfina-
le opportunità per Winter e, sull’altro
fronte,perRastellichehatardatoiltiro.

PIACENZA-INTER

Attacco decimato
Baggio non basta

PERUGIA Nelgelodel«Curi»,conlane-
veaibordidelcampo,civolevaungran
gol di un sudamericano, l’ecuadore-
gno Kaviedes, per far sentire meno
freddo. Un altro sudamericano, l’ar-
gentino Ortega, era invece in panchi-
na, e dopo essere entrato nella ripresa,
senzainciderepiùditanto,èstatoilpri-
moal90‘acorrereperlasciareilcampo:
lontano da Platt, da Genova, da una
squadra che è penultima in classifica,
che non vince da mesiecheconilnuo-
votecnico inglesehapresosolo3punti
in sei partite. Kaviedes, che si fa chia-
mare «Nine», può invece esultare. Do-
po il pallonetto di domenica scorsa in
Juve-PerugiaallespallediRampulla,ie-
ri ha fatto vedere buoni movimenti e
soprattutto un gran gol, con un tiro
scagliato da oltre 20 metri che ha sor-
preso Ferron. La prima occasione è per
Montella, che al 3’, grazie ad una serie
di pasticci difensivi degli umbri, ha un
buon pallone, che calcia fuori. Il Peru-
gia risponde all’11‘ con un colpo di te-
sta di Tedesco che finisce alto. Poi arri-

va il gran gol di Kaviedes. Non c’è rea-
zione nella Samp, e il Perugia, al 25’, va
sul 2-0 con Matrecano, che di testa
mette in rete una respinta di Ferron su
tiro di Nakata. Si fa vedere allora Pal-
mieri, che sfuggito a Matrecano, al 36‘
entra in area e costringe Mazzantini a
salvarsi di pugno. Nella ripresa, dopo
5’, entra Sharpe al posto di Balleri. La
Sampsembrapiùviva.Al15‘Montella,
pressato daundifensore(e lapanchina
ligure protesta), tocca alto da pochi
metri. Al 19‘ Nakata mette fuori di te-
sta, al 23‘ Petrachi è contrastato in area
e al 27‘ Bucchi - su splendido assist di
Rapajc - alza di testa da una paio di me-
tri. È intanto entrato Ortega, che si fa
notaresoloperuninterventofalloso.

PERUGIA-SAMPDORIA

Nakata? Rapajc?
No, ecco Kaviedes

UDINESE-BOLOGNA

Doppietta di Sosa
Sorpasso friulano
UDINE «Vedrete una squadra diversa»,
aveva detto Amoroso prima di Udinese-
Bologna. I friulani non hanno brillato,
ma, grazie a una doppietta di Sosa, sono
riusciti a condurre in porto una partita
importante che regala loro tre punti e
un’iniezione di fiducia. Mentre confon-
deancorpiùleideeagliemiliani,timidie
impacci oltre misura. Il risultato diduea
zero per l’Udinese è eccessivamente pe-
santepergliuominidiMazzone,mapre-
mia la determinazione e la voglia di vin-
ceredeipadronidicasa.

Anche il Bologna è sceso in campo al
Friuli per cercare la vittoria, ma Signori,
ieri meno brillante del solito, e Ander-
sson,pocoservitodaicompagni,nonso-
no riusciti a bucare l’attenta guardia di
Turciecompagni.

Nonè stata propriounabella partita. I
padroni di casa hanno mantenuto la su-
premazia territoriale ma in maniera po-
co utile, considerando che quasi tutte le
iniziative si sono infrante sulla trequarti
ospite. Bene Appiah e Bachini, benino
LocatellieAmoroso,nellamediatuttigli

altri. Mazzone puntava su questa gara
per rilanciarsi in classifica, visto la deba-
cle della Juventus. Ha schierato i suoi in
manieraprudente,puntandosuiribalta-
menti di fronte. Molto mobile Binotto,
beneMangone,cosìcosìglialtri.

Nel primo tempo, l’andamento lento
della partita è stato repentinamente rot-
todalprimogoldiSosa(19’)suuncorner
chel’interadifesaospiteavevabucato.

Nella ripresa, il Bolognahafattovede-
re buone cose, ma è stata gelata dal rad-
doppio di Sosa ( 29’, testa su cross di Ba-
chini),proprionelmomentoincuipare-
va essere sul punto di pareggiare. Inutile
l’ingresso di Kolyvanov (al posto di Bet-
tarini).

UDINESE 2
BOLOGNA 0
UDINESE: Turci 6, Zanchi 6, Calori 6.5, Pierini
6.5,Navas 5.5 (47’ st Bisgaard sv), Giannichedda 7,
Appiah 6.5, Bachini7, Locatelli 7.5, Sosa 7, Amoro-
so 6.5 (34’ st Jorgensen sv). (12 Wapenaar, 32
Chiarini, 33 Nonis, 24 M. Bedin, 31 L. Bedin).
BOLOGNA: Antonioli 6.5, Rinaldi 5.5, Paganin 6
(42’ stLucic sv), Mangone 5.5, Bettarini 5.5 (27’ st
Kolivanov sv), Binotto7, Ingesson 5, Maini 6, Cap-
pioli 5.5 (15’ st Fontolan 6), Andersson6, Signori 6.
(22 Brunner, 13 Boselli).
ARBITRO: Cesari di Genova, 6
RETI: nel pt al 14’ Sosa; nel st 29’ Sosa.
NOTE: ammoniti Locatelli, Ingesson, Paganin e Ri-
naldi

PIACENZA 0
INTER 0
PIACENZA: Fiori 6,5, Sacchetti 6,5, Delli Carri 6,
Vierchowod 6,5, Polonia 6, Buso 6 (19’ st Lamac-
chi sv), Mazzola 6, Stroppa 6, Manighetti 6, Rastelli
6, Dionigi 5 (19’ st Inzaghi sv) (22 Marcon, 6 Luca-
relli, 30 Statuto, 19 Rizzitelli, 25 Speranza)
INTER: Pagliuca 6,5, Bergomi 6, Simic 6,5, Galan-
te 5,5, Silvestre 5,5, Zanetti 6,5, Cauet 6, Simeone
5,5, Ze Elias 6 (12’ st Moriero sv, 31’ st Winter sv),
Djorkaeff 5,5, Baggio 6 (34’ st Pirlo sv) (22 Frey, 11
Ventola, 16 West, 19 Sousa)
ARBITRO: Messina di Bergamo 5,5
NOTE: angoli 6-1 per l’Inter. Recupero: 2’ e 4’.
Ammoniti: Manighetti e Cauet per gioco scorretto.
Spettatori: 16.000

PERUGIA 2
SAMPDORIA 0
PERUGIA: Mazzantini 6,5, Sogliano 6 (47’ st Pelle-
grini sv), Matrecano 6,5, Ripa 6, Colonnello 6, Pe-
trachi 6,5 (25’ st Tentoni sv), Olive 6,5, Tedesco 7,
Rapajc 6,5, Nakata 6,5, Kaviedes 6,5 (18’ st Bucchi)
SAMPDORIA: Ferron 5,5, Grandoni 5, Mannini 5
(32’ st Zivkovic sv), Lassissi 5,5, Castellini 5,5, Balle-
ri 5 (5’ st Sharpe 5), Pecchia 5 (16’ st Ortega sv),
Doriva 5, Vergassola 5, Montella 5,5, Palmieri 5
ARBITRO: Boggi di Salerno 6
RETI: nel pt 19’ Kaviedes, 25’ Matrecano
NOTE: ammoniti: Mannini, Olive, Ortega, Lassissi,
Tedesco e Vergassola per gioco falloso. Spettatori:
10.000


